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La conferenza a Rende

Al “Cosentino” è arrivata l’anfora

Violenza sulle donne
Il grido di Rende

I dubbi di Bozzo, Commodaro, Nucci e Vizza

Accorpamento dei settori
interrogazione al sindaco

di VALERIO PANETTIERI

IL SECONDO incontro del co-
mitato dei genitori dell'ottavo
circolo didattico con l'asses-
sore comunale all'istruzione
Maria Lucente lascia ancora
molti dubbi eperplessità, una
situazione che ancora non
sembra fornire risposte certe.
Come infatti l'amministrazio-
ne comunale difende le scelte
contenutenel piano,determi-
nata a portare avanti le ragio-
ni del dimensionamento, con-
trapposte alle posizioni dei
genitori che chiedono garan-
zie sulla continuità didattica
dei propri figli. Era prevista
per oggi anche la consegna di
un piano alternativo redatto
dal comitato dei genitori della
scuola elementare “G.Falco -
ne”, ma a quanto pare i tempi
troppo stretti non hanno dato
la possibilità di poter prepa-
rare il documento.

A palazzo dei Bruzi il piano
di smantellamento dell'otta-
vo circolo sipensa possa esse-
re una soluzione efficace, an-
che perché dietro le ragioni
dell'accorpamento vi è l' ec-
cessivo numero di ragazzi
iscritti alle scuole apparte-
nenti all'ottavo circolo. Una
popolazione di docenti e ra-
gazzi che dovrebbe così con-
fluire nel settimo circolo at-

tualmente sottodimensiona-
to. L'assessore Lucente co-
munque reputa positive le
scelte in atto. Lo spostamento
non dovrebbe creare proble-
mi visto che le scuole del setti-
mo circolo si trovano a poca
distanza distanza dalla “Fal -
cone”. Ma non c'è solo questo,
come conseguenza dell'ope-
razione di smantellamento
infatti è prevista la soppres-
sione di quattro dirigenze di-
dattiche, mentre con un even-
tuale mantenimento dell'ot-
tavo circolo il comune dovrà
agire su altri distretti scola-
stici, con la conseguente per-
dita di cinque cariche diri-
genziali. Un piano quindi che
cerca di agire nella maniera
meno dannosa possibile, ma
che lascia i genitori con l'a-
maro in bocca. Nell'incontro
di ieri il comitato non ha pre-
sentato all'assessore nessun
documento che attestasse ne-
ro su bianco la posizione dei
genitori contro la chiusura
del circolo. Intanto le assem-
blee continuano e i commenti
della presidente sono piutto-
sto duri: “l'incontro con l'as-
sessore Lucente non ha sorti-
to nessun effetto positivo, a
quanto pare tutta l'ammini-
strazione resta ferma sulla
fattibilità del piano difenden-
dosi dietro il numero delle ca-

riche dirigenziali perse”. Og-
gi si svolgerà un'altra riunio-
ne dei genitori per poter deci-
dere come portare avanti la
protesta: “sicuramente la no-
stra battaglia non si ferma
qui, stiamo preparando una
manifestazione cittadina e
stiamo valutando se procede-
re con l'occupazione degli
spazi della scuola elementa-
re”.

La decisione dei genitori di
seguire la linea dura contro la
chiusura del circolo però, sot-
tolinea la presidente Polica-
no, non deriva da alcuna ana-
lisi discriminatoria nei con-
fronti dei docenti del settimo
circolo o sul fatto che le scuole
siano nelle zone di via Popilia:
“ci appelliamo soltanto al di-
ritto di garanzia della conti-
nuità didattica, non si può
pensare di far cambiare clas-
se a ragazzi che devono fre-
quentare l'ultimo anno o che
comunque hanno già stabili-
to un rapporto stretto con
l'insegnante”. Anche la possi-
bilità, di mettere in campo gli
avvocati non sembra essere
una certezza: “stiamo aspet-
tando di ricevere i documenti
del piano proposto dal comu-
ne, in modo da poterlo conse-
gnare agli avvocati e scioglie-
re le riserve su una possibile
azione legale”.

Cosenza

L’ANFORA, con le sue fattez-
ze femminili, rappresenta la
sintesi della multiforme vio-
lenza, che in continua ascesa,
toglie il respiro alle donne of-
fese, umiliate, uccise. L’anfo -
ra che contiene ed ospita mes-
saggi di denuncia e di spe-
ranza di coloro che oggi han-
no la possibilità di parlare, in
nome anche di chi non c’è più
per avere sottaciuto ad un di-
ritto negato. La violenza è la
prima causa di morte tra le
ragazze nella fascia di età dai
14 ai 16 anni, superiore alle
malattie od agli incidenti;
violenze che spesso si consu-
mano per mano di volti amici,
familiari, ai quali le giovani
vittime sono legate secondo
varie forme sentimentali.

Un monito giuntodalla Re-
te delle donne di Cosenza che
ha accolto la “staffetta delle
donne contro la violenza sul-
le donne”portando a Cosenza
l’Anfora “del coraggio”e che
ieri mattina ha fatto tappa
presso l’ITC V.Cosentino di
Rende in un gremito incon-
tro con gli studenti riunitisi
nell’auditorium. Un dibattito
aperto con Giovanna Vingelli
dell’Unical, Anna Fiertler del
Centro R.Lanzino e Silvana
Pizzo di Emily. Protagonisti
loro, ragazze e ragazzi a rac-
contarsi e raccontare le pro-
prie esperienze, con qualche
remora forse ad esprimere
pienamente la realtà che evi-
denzia come, anche i giovani
delle nostre città, vivono con-
dizioni assimilabili ai loro
coetanei di altri contesti terri-
toriali. Quanto è emerso da-
gli interventi è il diverso rap-
porto che in famiglia si attua
nell’aspetto educativo tra i
sessi: più permissivo verso i
ragazzi, più rigido con le ra-
gazze, e come ciò si ripercuo-
ta anche nell’azione di grup-
po nel quale è facile assistere
ad episodi di isolamento o re-
pressione di unsesso nei con-
fronti dell’altro.

L’apparire rimane l’ele -
mento su cui si basano i rap-

porti: nessuno degli interve-
nuti ha infatti riportato di-
scriminanti sulla cultura,
sull’intelligenza, sulla perso-
na ma essenzialmente sul
rapporto empatico che viene
trasmesso attraverso la visio-
ne e la disponibilità al sociale.
Il rapporto uomo-donna, o
meglio ragazzo-ragazza, se-
condo i diretti interessati è
basato sulle “attenzioni” reci -
proche che portano, ambo le
parti, ad ispirarsi a modelli
trash che il mondo della co-
municazione propone. «Il
corpo femminile- ha detto
Giovanna Vingelli- viene rap-
presentato come un conteni-
tore senza contenuto con la
donna-velina e l’uomo-virili -
tà». È giusto dunque ricali-
brare il rapporto uomo-don-
na partendo dal concetto di
“persona”e in questo «il ruolo
della scuola è fondamentale
–ha detto Anna Fiertler- per-
ché è qui che spesso si vivono
le prime esperienze di grup-

po sebbene i maggior numero
di violenze si consumino tra
le mura domestiche. È neces-
sario che le scuole tutelino le
giovani attraverso azioni che
non devono essere intese co-
me limitative della libertà, co-
me nel caso dell’abbigliamen -
to che deve essere decoroso ed
idoneo all’ambiente scolasti-
co inteso come “luogo di lavo-
ro”. Ciò nel rispetto di se stes-
si e motivo di rispetto da parte
degli altri». Oggi toccherà al
liceo classico “G.Da Fiore” di
Rende,mentre è indiscussio-
ne al Parlamento l’approva -
zione del decreto sul reato di
stalking, la sindromedel mo-
lestatore assillante.

g. f.

I CONSIGLIERI comunali
Bozzo, Commodaro, Nucci,
Vizza scrivono al sindaco a
riguardo dell’ipotesi dell’ac -
corpamento del settore dei
tributi. «Atteso che sono di
queste ore - scrivono i quat-
tro durante l’interrogazio -
ne - le voci circa un possibile
ulteriore stravolgimento
dei settori in cui è organiz-
zato l'Ente, ed in particolare
che il Settore Tributi diven-
ga servizio e venga accorpa-
to al Settore Economia - Pro-
grammazione e Risorse Fi-
nanziarie - Bilancio; Consi-
derato - aggiungono - che
uno dei settori a più alta ef-
ficienza, presenti oggi nella
macchina comunale, è pro-
prio quello dei tributi, che

negli anni, grazie al prezio-
so lavoro di dirigenti e di-
pendenti, ha contribuito a
ripianare una situazione
economica al limite del col-
lasso, e che tale accorpa-
mento, se realizzato, prive-
rebbe l'ente di un settore che
ha potenzialità ed esperien-
ze consolidate e referenzia-
te, ove non bastassero i ri-
sultati fin qui ottenuti; in-
terroghiamo il sindaco per
sapere se le notizie riguar-
danti un possibile accorpa-
mento di settori sia rispon-
dete al vero e, in caso affer-
mativo, se non intenda desi-
stere da tale intento che solo
ulteriori danni provoche-
rebbe alla macchina comu-
nale».


